
Le tre direttrici di intervento individuate dal Piano del Lavoro illustrato dai sindacati ai partiti del centrosinistra

Reinserimento di giovani e adulti, filiere 
della formazione e occupazione qualificata

PIANETA LAVORO

“Per sconfiggere la
crisi è necessario

aprire una stagione
di crescita e
sviluppo che

riparta dal lavoro 
e dalla lotta alle
disuguaglianze”

L’incontro nella sede del
Pd a potenza tra sindacati
e segretari dei partiti di
centrosinistra

di MONICA RAMUNNO

POTENZA - Il Piano
del lavoro della Cresci-
ta e della Coesione per
la Basilicata. “Un ’idea
della regione da conse-
gnare ai partiti di cen-
tro-sinistra, in vista
delle prossime elezioni”,
come ha sottolineato
Alessandro Genovesi,
segretario nazionale
della Cgil che lo ha  il-
lustrato nel corso del-
l’incontro di ieri, insie-
me al segretario gene-
rale della Cisl Basilica-
ta Nino Falotico, Carmi-
ne Vaccaro segretario
regionale Uil e il segre-
tario regionale del Pd,
Roberto Speranza, nel-
la sede potentina del
partito. Presenti all’in-
contro anche il consi-
gliere regionale Ignazio
Petrone, il vicesegreta-
rio del partito Arduino
Lospinoso e i rappresen-
tanti dei partiti Pd, Sel,
Psi, Udc. Un contributo
prezioso per le coalizio-
ni politiche, che indivi-
dua priorità e risorse
per la piccola Basilica-
ta. 

Falotico ha eviden-
ziato l’esigenza, rivolta
ad una possibile via
d’uscita da questa crisi,
che ormai si protrae da
sei anni, di puntare sul
lavoro partendo dal con-
tratto a tempo indeter-
minato, individuato pe-
rò nella forma di “ap-
prendistato professiona-
lizzante”; altre azioni
che si vorranno mette-
re in campo riguardano
il ripristino di risorse
relative al progetto Co-
pes e alla Carta Carbu-
rante, per investire su
un reddito di pubblica
utilità che coinvolgereb-
be 20.000 famiglie. In
particolare il piano pro-
posto  dovrà seguire al-

cune direttrici strategi-
che di intervento, ben
definite, quali: l’integra-
zione delle filiere della
formazione, azioni a so-
stegno del reinserimen-
to  di giovani ed adulti
espulsi dai sistemi pro-
duttivi e lo sviluppo di
nuova e qualificata oc-
cupazione, con partico-
lare attenzione a quei
settori produttivi  a
maggiore potenzialità.
Il testo redatto e diffu-
so dal sindacato, con un
esecutivo unitario di
Cgil, Cisl e Uil Basilica-
ta è un percorso che
chiama lavoratori, pen-

sionati e i tanti disoccu-
pati  alla mobilitazione
su una strategia che vi-
vrà di vertenzialità di
punti specifici, intorno
al quale costruire alle-
anze ed interlocuzioni
tra forze imprenditoria-
li, partiti politici, rap-
presentanti istituzio-
nali e forum. Un piano
di lavoro, quello redat-
to dai sindacati che,
per sconfiggere la cri-
si, punta quindi ad apri-
re una stagione di cre-
scita e sviluppo che ri-
parta dal lavoro e dalla
lotta alle disuguaglian-
ze sociali.

Po Val d’Agri e Programma Speciale Senisese 

Due nuovi bandi per il sostegno 
alle piccole e medie imprese

POTENZA - Nuove oppor-
tunità per la delocalizza-
zione, l’ammodernamen-
to e la riqualificazione del-
le piccole e medie impre-
se esistenti nei 35 comu-
ni appartenenti al pro-
gramma Operativo Val
d’Agri Melandro Sauro
Camastra e nei 15 del Pro-
gramma Speciale Senise-
se. Con le delibere di
Giunta Regionale n° 609
e 607 del 5 giugno 2013,
si avviano i nuovi bandi
volti a promuovere lo svi-

luppo competitivo e a va-
lorizzare la produzione di
beni e di servizi nei setto-
ri indicati nell’avviso. Due
milioni e quattrocentomi-
la euro a valere sul Pro-
gramma Operativo Val
d’Agri e 1.420.000 euro

sul Programma Speciale
Senisese per permettere
l’ampliamento o l’ammo-
dernamento di un’unità lo-
cale esistente, la diversi-
ficazione della produzio-
ne anche mediante prodot-
ti nuovi aggiuntivi e la tra-
sformazione sostanziale
del processo produttivo
complessivo, la creazione
di un nuovo stabilimento
produttivo. In quest’ulti-
mo caso la possibilità è
estesa anche alle imprese
che non sono allocate nei
comuni interessati ma
che ritengono opportuno
delocalizzare la propria at-
tività. Nel dettaglio i ban-
di sono rivolti alle impre-
se, regolarmente costitui-
te e iscritte alla Camera di
Commercio, attive e con
unità legale in Italia da al-
meno sei mesi. 

Sono finanziabili le at-
tività economiche incluse
nella classificazione Ate-

co 2007 per un investi-
mento complessivo non in-
feriore a 20 mila euro e
un’agevolazione massi-
ma concedibile di 300.000
euro. Dalle attività mani-
fatturiere alle costruzio-
ni, dalla ristorazione ai

servizi di informazione e
comunicazione, dalle atti-
vità artistiche, sportive e
di divertimento alle altri
culturali, tanti i settori
ammissibili ad esclusione
del commercio ambulan-
te, dei programmi d’inve-
stimento mirati alla pro-
duzione di energia elettri-
ca attraverso impianti
alimentati da fonti rinno-
vabili che possono benefi-
ciare degli incentivi e di
quanto specificato nel-
l’articolo 6 del bando.

Avviso sull’apprendistato, 
pubblicati gli elenchi

POTENZA - Sperimen-
tazione dell’apprendi-
stato professionaliz-
zante: sono stati pub-
blicati su Basilicata-
net.it gli elenchi dei be-
neficiari dell’Avviso
Pubblico della Regio-
ne Basilicata pubblica-
to nel giugno del
2012. Dalla home pa-
ge del portale della Re-
gione Basilicata è pos-

sibile consultare l’elen-
co dei beneficiari am-
missibili a contributo,
di quelli ammissibili
ma non finanziabili e
degli esclusi. Gli elen-
chi sono stati formu-
lati sulla base delle ve-
rifiche espletate dalla
Regione Basilicata e
dell’istruttoria com-
piuta dalle Province di
Potenza e Matera.

Alsia: continua lo stato 
di agitazione dei lavoratori
POTENZA - A seguito
dello stato di agitazio-
ne proclamato lo scor-
so 17 luglio, cui è se-
guito il silenzio del-
l’Amministrazione Re-
gionale, le Organizza-
zioni Sindacali della
Funzione Pubblica co-
municano che la pros-
sima settimana sono
previste le seguenti
azioni di mobilitazio-

ne: 
lunedì, mercoledì e

venerdì mattina sarà
presidiata la sede del
Consiglio Regionale
di Matera, in Via Cap-
pelluti, a partire dal-
le ore 9.00; martedì e
giovedì sarà presidia-
ta la sede del Consiglio
Regionale di Potenza,
a partire dalle ore
9.00.
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Ieri presente il capogruppo alla Camera dei Democratici. Altro ritorno di Sacco (Udc) e conferme per Valvano (Psi) e  Murante (Sel)

Potere dei sindacati: torna Speranza
L’invito di Cgil, Cisl e Uil (nella sede del Pd) ha ricompattato alcuni partiti del centrosinistra

LA “NUOVA” POLITICA

Quello che non
accadeva da mesi
è stato favorito

dall’illustrazione
ai partiti della
maggiornaza

(assenti Popolari,
Cd e Sinistra) del
Piano del Lavoro

di MIMMO PARRELLA

POTENZA- E non si dica
che il sindacato non sia
una potenza. Cgil, Cisl e Uil
sono riusciti a rimettere i
partiti del centrosinistra
attorno a un tavolo. Cosa
che -a memoria giornali-
stica- non avveniva da tem-
po. Ufficialmente da mesi.
Neanche nella bagarre
della crisi della giunta re-
gionale i segretari di Pd,
Udc, Sel e Psi si sono se-
duti allo stesso tavolo.
Mancavano -e non è chia-
ro il motivo- tanto il Cen-
tro Democratico che la Fe-
derazione della Sinistra,
come i Popolari Uniti e al-
tre sigle. Ma evidente-
mente la triplice lavora per
una chiarificazione del
quadro politico locale.
Una sintesi in un arcipe-
lago che nel 2010 portò
ben sei liste (partiti) a so-
stenere il governatore De
Filippo. Un caos aggrava-

to dalle ulteriori divisioni
e frammentazioni dei sin-
goli partiti. La curiosità
era tanta. A parte per i con-
tenuti -importanti e fonda-
mentali del Piano del La-
voro presentato dai sinda-
cati- ma anche per i par-
tecipanti. Così Roberto
Speranza è tornato a vesi-
re i panni di segretario re-

gionale del Pd. Al suo fian-
co anche il capo della se-
greteria e neo consigliere
regionale, Ignazio Petro-
ne, ma la notizia è che il
capogruppo alla Camera
dei democratici non mol-
la la sua Basilicata. Un se-
gnale preciso in un fran-
gente delicatissimo per la
politica lucana. In attesa

di capire se il candidato go-
vernatore sarà scelto attra-
verso una puntuale media-
zione (nella stanza a fian-
co si è intravisto anche
l’on. Luongo) oppure con
le primarie di coalizione.
E forse ieri mattina è sta-
to un antipasto di quello
che potrebbe succedere a
qui a qualche settimana.
Pittella e Lacorazza, oppu-
re D’Andrea e lo stesso
Speranza? I nodi ancora
non si sciolgono, ma que-
sti giorni potrebbero esse-
re decisivi, con un po’ d’an-
ticipo rispetto a quel set-
tembre che tutti indicano
come il tempo della resa
dei conti. Il Pd non fa mi-
steri di volersi apparenta-
re al massimo con cinque
partiti, il resto dovrà fon-
dersi o aggregarsi. E
Cgil, Cisl e Uil che orga-
nizzano un vertice e si fan-
no ospitare nella nuova se-
de regionale del Pd pare
voler essere funzionale al-

la nuova strategia della
maggioranza. L’altra cu-
riosità della mattinata era
di capire chi dell’Udc par-
tecipasse all’incontro. L’ex
segretario regionale Pal-
miro Sacco è stata un’al-
tra sorpresa. Lui che è sta-
to commissariato da Cesa
per far posto all’on Testa,
tanto da convincerlo a dia-
logare fattivamente con il
laboratorio di centro, ritro-
varsi al tavolo del centro-
sinistra è apparso un
“nuovo inizio”. Ma con

l’Udc che fa al destra, per
Sacco si riaprono i
giochi.Poi ci sono i socia-
listi di Valvano e Loguer-
cio, che proprio ieri han-
no dovuto rintuzzare l’en-
nesimo affondo degli “al-
tri” socialisti di Rocco Vi-
ta e Franco Adamo, pron-
ti a differenziarsi con una
possibile lista laico-rifor-
mista. Il segretario regio-
nale del Psi ha quindi con-
fermato il patto di ferro
con i cugini democratici.
Lo stesso vale per la Sel che
tra Placido e Romaniello,
si affida alla giovane segre-
taria Murante. Ai sindaca-
ti confederali il merito di
aver rimesso attorno ad un
tavolo il centrosinistra.
Non è dato sapere chi ha
offerto le bibite nella afo-
sa mattinata potentina. Ma
non si dica che Cgil, Cisl
e Uil non abbiano poteri.
Chiedetelo all’on. Roberto
Speranza, invitato e padro-
ne di casa di giornata.

Il governatore, con Bolognetti, ieri in Comune a Potenza

De Filippo firma i referendum radicali
sulla giustizia e “rispetta” i magistrati
di MARIA GRAZIA TREZZA

POTENZA - In molti han-
no già aderito per soste-
nere il referendum dei Ra-
dicali sulla ’Giustizia giu-
sta’. Ieri mattina a mette-
re la sua firma anche il
presidente della Regione
Basilicata, Vito De Filip-
po, presso l’ufficio eletto-
rale del comune di Poten-
za, in via Nazario Sauro.
“Uno dei grandi problemi
del nostro paese- ha det-
to De Filippo uscendo da-
gli uffici comunali - è quel-
lo della giustizia che inci-
de sulla vita delle perso-
ne, delle famiglie e delle
imprese. Questa iniziati-
va – ha proseguito il go-
vernatore lucano – coglie,
come spesso fanno le pro-

poste dei Radicali, una
grande emergenza na-
zionale, io sono iscritto a
questo partito e in quan-
to tale ho da tempo soste-
nuto battaglie di civiltà fir-
mando gran parte dei re-
ferendum proposti dal
partito radicale”. Il presi-
dente De Filippo, occorre
ricordarlo, fu tra coloro

che a inizio giugno  ha sot-
toscritto l’appello intitola-
to “Il nostro impegno per
i referendum radicali per
la Giustizia Giusta, La Li-

bertà, la Democrazia. Il se-
gretario dei Radicali Lu-
cani, Maurizio Bolognet-
ti, ha accolto con “soddi-
sfazione” la decisione  del
presidente della regione
De Filippo di sottoscrive-
re i quesiti referendari sul-
la Giustizia promossi dai
Radicali Italiani in tutto
il Paese. “Il segnale che il

presidente De Filippo ha
voluto dare – ha detto Bo-
lognetti - è di grande im-
portanza. Dalla massima
carica istituzionale della

nostra Regione giunge un
segnale forte, chiaro, ine-
quivocabile, che sottolinea
il valore di quella scheda
referendaria che il costi-
tuente, nella sua saggez-
za, ebbe a consegnare ai
cittadini, e il cui utilizzo
è stato a lungo negato”. I
quesiti referendari che
compongono il referen-
dum sulla ’Giustizia giu-
sta’ vanno dalla responsa-
bilità civile dei magistra-
ti alla abolizione dell’erga-

stolo fino alla separazio-
ne delle carriere dei ma-
gistrati. Sono diversi, co-
me detto, i rappresentati
delle istituzioni lucane
che hanno già firmato il
documento, tra cui Nico-
la Benedetto, assessore re-
gionale all’agricoltura,
Claudio Borneo, sindaco
di San Chirico Raparo, Pa-
squale Scavone, sindaco di
Tito e Rocco Vita,  consi-
gliere regionale Basilica-
ta. Un richiamo alla “rim-

borsopoli lucana” non po-
teva mancare, nell’inchie-
sta che ha “sancito” la fi-
ne anticipata del De Filip-
po bis la giustizia ha pe-
sato e come sulle sorti del
consiglio regionale, “ Nel-
la vicenda “rimborsopoli”
– ha commentato De Filip-
po -  il lavoro della giusti-
zia è stato un atto di stra-
ordinario e assoluto rispet-
to, noi in Basilicata abbia-
mo rispettato come pochi
il lavoro dei magistrati”.

Il governatore: nella vicenda
“rimborsopoli” il lavoro della giustizia è
stato un atto di straordinario e assoluto
rispetto della politica verso i magistrati
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